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SETTIMANA NEL M O N D O 

Rai, Perù alFEcruador 
m In Perù con un « pronun

ciamento istituzionale > è 
stato « revocato il mandato » 
al presidente generale Juan 
Velasco Alvarado. Al suo 
posto è ora 11 generale Fran
cisco Moralcs Bcrmudcz, già 
primo ministro e ministro 
della difesa. 

Nel vicino Ecuador, tre 
giorni dopo, il capo di sta
to maggiore generale Raul 
Gonzales Alvear ha tentato 
di rovesciare il presidente 
generale Gulllermo Rodri-
guez Lara. Il sanguinoso ten
tativo di golpe è fallito nel 
giro di quindici ore. Rodri-
guez Lara con l'appoggio del
la quasi totalità delle forze 
armate rimastegli fedeli è 
riuscito a stroncare la ri
volta. Il generale ribelle ha 
trovato asilo nell'ambascia
ta di Pinochet a Quito. 

In Perù e in Ecuador, 1 
processi di emancipazione 
nazionale che hanno dato av
vio, rispettivamente da sette 
e tre anni, ad una politica 
di riforme sociali e di di
fesa dell'indipendenza e so
vranità nazionali sotto la di
rezione delle forze armate, 
sia pure seguendo linee dif
ferenti, ma con numerosi 
punti di convergenza, sem
brano uscire notevolmente 
rafforzati dalle prove dei 
giorni scorsi. 

In Perù. Velasco Alvara
do, i l «padre della rivolu
zione >, e uscito di scena. 
Nessuno gli ha contestato « 
gli contesta il ruolo spesso 
determinante avuto nel «dif
ficile compito di trasforma
zione della nostra società » 
— come egli stesso si è 
espresso — a partire dalla 
sollevazione che portò le 
forze armate al potere, il 3 
ottobre 1968. Gli si rimpro
vera invece di avere, soprat
tutto negli ultimi due anni, 
preso misure che hanno og
gettivamente frenato il pro
cesso rivoluzionario, creato 
malcontento fra la popola
zione e non consenso; di 
aver peccato di « culto del
la personalità » e di non 
aver compreso « i veri sen
timenti rivoluzionari di tut
ti i peruviani ». 

Il proposito dichiarato del 
nuovo presidente Morales 
Bermudez e degli altri ca
pi militari che hanno par
tecipato al « pronunciamen
to » è quello di rimettere in 
marcia il processo di tra
sformazione sul suo origina
lo binario eliminando, tutti 
gli ostacoli che sono sorti 
sul suo cammino, nel pieno 

MORALES BERMU
DEZ — Il processo pe
ruviano continua 

rispetto del « manifesto ri
voluzionario, dello statuto, 
del piano di governo e dei 
fondamenti ideologici, (del 
1968), senza deviazioni né 
azioni personalistiche ». 

Gli esponenti dell'ala mo
derata e conservatrice delle 
forze armate sono stati so
stituiti nel posti di governo 
e di comando. Il ministro 
della pesca, generale Javier 
Tantalean (• Si era costitui
to una certa clientela poli
tica, il MLR — Movimento 
operaio rivoluzionario — di 
orientamento filofascista », 
ha scritto il parigino «Le 
Monde ») che da qualche 
tempo esercitava un'influen
za negativa su Velasco Alva
rado spostandolo su posizio
ni conservatrici, è stato ar
restato al suo ritorno dal
l'Europa. I principali pro

motori, gli ideologi e ga
ranti del programma del 
movimento rivoluzionario so
no stati promossi a posti 
di maggiore responsabilità 
nel governo e nelle stes
se forze armate. 

Sono tutti cambiamenti — 
afferma una risoluzione del 
PC peruviano — che « mi
rano a consolidare e appro
fondire le trasformazioni ri
voluzionarie del paese » e 
che estenderanno « la par-

. RODRIGUEZ LARA 
— Un duro colpo par 
l'oligarchia 

tecipazionc dello masse al 
processo ». E' necessario pe
rò lavorare come non mai 
— dico dal canto suo la Con
federazione — « per l'unità 
delle forze armate e avvia
re più stretti rapporti fra 
esse e le masse popolari ». 

Chiarissima la matrice rea
zionaria del tentato golpe 
in Ecuador. Ispiratori dichia
rati gli esponenti dell'oligar
chia coalizzati nel « Fronte 
civico » di recente costitu
zione, indirettamente, le 
compagnie petrolifere USA 
e in particolare la Texaco-
Gulf — anche se il presi
dente Rodriquez Lara ha di
chiarato di non aver trovato 
prove a loro carico — e la 
giunta fascista cilena. 

Il « Fronte civico » nel 
proclama lanciato al mo
mento della rivolta ha af
fermato di essersi posto lo 
obiettivo di riprendere il po

tere con l'aiuto del genera
le Gonzalez Alvear per an
nullare tutta una serie di 
misure che definiva « anti
popolari » prese dal governo 
che fra l'altro colpivano du
ramente la fuga di capitali 
dal paese, aumentavano del 
65 per cento le imposte sul
l'importazione di generi di 
lusso, ma soprattutto per at
tuare una « nuova politica 
petrolifera ». A giudizio del 
« Fronte civico » il governo 
delle forze armate aveva 
« esagerato » imponendo al
le compagnie USA' 11 prez
zo, ritenuto troppo alto, fis
sato dall' OPEC di cui 
l'Ecuador è membro. La Te-
xaco-Gulf per ritorsione da 
tempo ha drasticamente ri
dotto l'estrazione e le espor
tazioni di petrolio e attra
verso il « Fronte civico » 
aveva dato inizio a forti 
pressioni per far uscire 
l'Ecuador dall'OPEC. 

In quanto al, generale Gon
zalez Alvear era appena re
duce da una « missione » in 
Cile e da incontri con Pi
nochet che avevano messa in 
evidenza — sono sue affer
mazioni — una « sostanzia
le identità di vedute e di 
intenti ». 

Il governo delle forze ar
mate è uscito fortemente 
consolidato dalla difficile 
prova. E' quanto hanno ri
levato anche le organizzazio
ni sindacali e il PC ecuado
riano che hanno confermato 
il loro appoggio al program
ma di governo che Rodri-
guez Lara si è impegnato 
a portare avanti,,., , 

Ilio Gioffredi 

Inefficiente o complice il governo di Isabelita 

In Argentina 600 
morti in un anno 
per il terrorismo 
Appartengono a un partito di sinistra le 5 persone crivel
lale di colpi e trovate nude sulle rive del Piata • Minac
ciose dichiarazioni del nuovo comandante dell'esercito 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
La ripresa 

BUENOS AIRES, 8 
Erano militanti di un pic

colo partito di sinistra le tre 
donne e 1 due uomini trova
ti, nudi e crivellati di colpi 
appena fuori La Piata, la cit
tà situata SS chilometri a sud
est di Buenos Aires. 

Confermando l'idontlflcazlo-
ne degli uccisi, 1 dirigenti del 
Partito del lavoratori sociali
sti hanno segnalato la scom
parsa di altri tre affiliati. SI 
teme che anche loro siano 
stati uccisi da qualche «squa
dra della morte» di estrema 
destra, probabilmente dell'or
ganizzazione anticomunista 
« AAA ». 

I cinque corpi erano sulle 
rive del fiume Piata, In una 
zona deserta durante l'Inver
no australe e divenuta tri
stamente famosa come loca
lità nella quale le «squadre 
della morte» abbandonano 1 
corpi delle vittime. 

Con 1 morti di Ieri sale a 
circa 600 il.numero delle per
sone finite di morte violen
ta, vittime di i organizzazioni 
terroristiche, m Argentina dal 
luglio dell'anno scorso. Dal
l'inizio dell'anno gli uccisi so
no 382. 

A Tucuman 6 stata data da 
fonte militare notizia della mor
te, presso i pendii orientali 
del monti Aconquija, del sot
totenente Rodolfo Berdlna e 
del soldato Ignaclo Maldona-
do: la loro pattuglia è stata 
presa in una Imboscata. 

Da set mesi le forze armate 
conducono una Intensa cam
pagna nella provincia di Tu
cuman, 1.200 chilometri a 
nordovest di Buenos Aires, 
contro i guerriglieri del
l'» esercito rivoluzionarlo del 
popolo » la più agguerrita del
le organizzazioni guerrigliero 
che combattono 11 governo. 
L'«ERP» di matrice marxi
sta e tendenza trotzkista ha 
rivendicato numerose opera

zioni. 
Il governo di Maria Estela 

Peron ha dichiarato «guerra 
totale » alla attività terroristi
ca, ma per lungo tempo ele
menti influenti di esso sosten
nero 11 terrorismo fasci
sta delle « AAA ». ri comuni
cato diramato dopo una riu
nione del consiglio del mini
stri, durata tre ore e mez
za, dice che saranno adottate 
«tutte le misure necessarie, 
in ogni settore della vita na
zionale, per sdradleare la pia-

Continua in Italia e nel mondo il movimento di solidarietà antifascista 

Scioperi e manifestazioni a Bilbao 
per salvare i due patrioti baschi 

Dichiarazione di Carrillo sul processo e i piani della dittatura • Messaggio della Ibarruri e del segretario del PG spagnolo 
Gli incontri in Spagna della delegazione unitaria italiana • Impedita nella sua attività analoga delegazione francese 
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MADRID, 6 
A Bilbao la repressione e 

la serrata contro 1 lavorato
ri del cantieri navali scesl In 
sciopero per salvare Garmen-
dia e Otaegul ha fatto na
scere una manifestazione di 
1800 persone nei dintorni del
la città. Manifestazione tan
to più importante perché il
legale. In Biscaglla gli scio
peri sono continuati ieri se
guiti da almeno da 10 mila 
lavoratori. Le fermate del la
voro si susseguono da una 
settimana. 

Nella prigione franchista 
di Yeserlas a Madrid quat
tordici donne, detenute poli
tiche, hanno deciso di In
terrompere momentaneamen
te 11 loro sciopero della 
fame da poco iniziato. Tut
tavia esse hanno fatto per
venire un messaggio alla 
stampa nel quale annuncia
no la loro Intenzione di ri
prendere l'azione se la sen
tenza contro 1 due patrioti 
baschi è confermata. 

Una decisione analoga sa
rebbe stata presa anche dal 
detenuti politici del carcere 
di Carabanchel che la setti
mana scorsa avevano comin
ciato lo sciopero della fame. 

Una delegazione di parla
mentari e sindacalisti fran
cesi giunta a Madrid per chie
dere la grazia per 1 due mi
litanti baschi Oarmendia e 
Otaegul condannati a morte 
a Burgos ha deciso ieri sera 
di ripartire per Parigi In 
quanto non le è stato possi
bile essere ricevuta da un 
rappresentante di organismi 
ufficiali spagnoli. 

Nel numero uscito ieri di 
« Mundo Obrero » organo cen
trale del Partito comunista 
di Spagna, 11 Segretario ge
nerale, Santiago Carrillo, af
ferma: «Si tratta (per il pò 
tere franchista) di uccidere 
Oarmendia e Otaegul sia per 
vendicarsi ciecamente, sia 
per ricreare un clima di ter
rore nel paese basco e In 
tutta la Spagna... Eé eviden
te, e gli osservatori che as
sistevano al processo hanno 
potuto verificarlo, che 1 te
stimoni non hanno ricono
sciuto Garmendia come auto
re dell'attentato. E' evidente, 
anche, che 11 prolettile che 
gli ha attraversato la testa 
lo ha privato delle sue fa
coltà mentali. Per di più è 
chiaro che la sua confessio-

gll è stata strappata men

tre si trovava in un stato 
quasi comatoso e sotto la 
tortura. Condannare un uo
mo in queste condizioni è 
un crimine e una indegnità. 
Per ciò che riguarda Otaegul, 
l'unico delitto per 11 quale 
lo si vuole assassinare e di 
avere ospitato del multanti 
dell'ETA. Se 11 regime con
ferma queste sentenze esso 
al discrediterà ancora di più 
e farà aumentare 11 nume
ro del suol avversari nel mon
do e soprattutto In Spagna». 

Interrogato a proposito del
la recente legge «contro gli 
attentati alla sicurezza dello 
Stato» che ha permesso al 
governo franchista di proi
bire in questi ultimi giorni 
molti settimanali, Santiago 
Carrillo ha dichiarato: « Que
ste misure mostruose scan
dalizzano 1 giuristi anche più 
conservatori. Nel suo arse
nale di decreti e di leggi re
pressive 11 regime possede
va già un numero di armi 
non Indifferente e superiore 
a quelle che gli erano neces
sarie per realizzare la poli
tica terroristica contenuta 
nel nuovo decreto legge. VI 
era bisogno di nuove leggi 
per mettere In prigione, per
quisire a domicilio, realizza
re processi sommari, dare la 
caccia al "terroristi", fare ta
cere la stampa. Questa pro
vocazione contro la società 
spagnola sarà combattuta con 
la lotta di massa, con la soli
darietà di tutti 1 democrati
ci di fronte alla repressione ». 

« Noi dobbiamo condannare 
fermamente II terrorismo in
dividuale che aiuta gli ol
tranzisti a Intensificare 11 ter
rorismo ufficiale — ha tra 
l'altro precisato Santiago Car
rillo —. Non è questo il cam
mino da seguire. GII atten
tati indiscriminati che sem
brano essere rivendicati dal 
FRAP non possono essere un 
esempio. Bisogna cominciare 
a chiedersi seriamente chi 
manipola e chi sta realmen
te dietro a questi attentati 
che servono politicamente 11 
regime franchista». 

* • * 
Alla direzione del Partito 

comunista Italiano è giunto 
il seguente elegramma della 
compagna Dolores Ibarruri, 
presidente, e del compagno 
Santiago Carrillo, segretario: 
generale, del PC spagnolo: 
« Chiediamo la vostra solida
rietà fraterna di fronte al

la minaccia di esecuzione del
la criminale sentenza fasci
sta di Burgos contro Gar
mendia e Otaegul. VI chie
diamo di rafforzare la mobi
litazione e l'azione della clas
se operala e dei democrati
ci del vostro paese per sal
vare le vite del due giovani 
baschi. E' ancora possibile 
Impedire il crimine franchi
sta con un potente movimen
to di solidarietà Intemazio
nale in appoggio all'eroica 
lotta del popolo basco, alla 
valorosa azione del prigio
nieri politici spagnoli e al
la protesta della classe ope
rala e di vasti settori di cit
tadini spagnoli». 

E' rientrata Ieri a Bologna 
dalla Spagna la delegazione 
del comitato che si 6 recata 
a Madrid per Inoltrare al go
verno spagnolo la richiesta 
di grazia per 1 due condanna

ti a morte Garmendia e 
Otaegul. La delegazione era 
composta da: on. Veltrano, 
on. Korack. vice sindaco di 
Milano, padre Ceroni, della 
redazione «Il Regno» di Bo
logna, prof. Pinzi dell'Univer
sità di Bologna, consigliere 
provinciale Ricci di Roma, 
slg. Lamma. consigliere co
munale di Marzabotto. 

Nel corso di una giornata 
e mezzo la delegazione ha 
svolto un intenso lavoro con
segnando una lettera a no
me del popolo italiano al 
ministero degli Esteri e alla 
presidenza del Consiglio del 
ministri. Inoltre l'on. Vetrano 
e 11 padre Ceroni, quali rap
presentanti della delegazione, 
sono stati ricevuti in cordia
le colloquio dal presidente 
della Commissione episcopa
le spagnola cardinale Taran-
con, vescovo di Madrid 

Riunito il CC dell'organizzazione palestinese 

Al Fatah attacca 
l'accordo sul Sinai 

BEIRUT, B 
Al termine di' una riunione 

del Comitato centrale di Al 
Fatah — 11 principale movi
mento della resistenza pale
stinese 11 cui capo è Yasser 
Arafat — è stato dirama
to un comunicato nel quale si 
condanna l'accordo interinale 
egiziano israeliano — e s.' di
chiara che esso «costituisce 
un riconoscimento dello Stato 
sionista, fornisce una base le
gale all'intervento americano 
nella zona, sostituisce all'oc
cupazione Israeliana dei ter
ritori arabi una doppia occu
pazione lsraclo americana e 
congela 11 conflitto arabo-
Israeliano per 11 prezzo della 
restituzione di una piccola 
parte del Sinai all'Egitto». 

Il comunicato diffuso dalla 
agenzia di stampa palestine
se « Wafa » lanca un appello 
per « l'unione di tutti 1 pale
stinesi al fine di far fronte 
alle manovre dell'Imperiali
smo ». Esso Invita 1 paesi ara
bi «a far rispettare le risolu
zioni de; vertici arabi di Alge
ri (1973) e di Rabat (1074) » 
che proclamano l'Indivisibili-

tà della causa araba. 
Il comunicalo aggiunge: 

«La nostra lotta armata con
tinuerà con la forza e non 
permetterà a nessun paese di 
mercanteggiare sui diritti del 
nostro popolo o di agire per 
conto di esso». 

• » * 
NEW YORK, 6 

Il ministro Iracheno Azlz 
Sharlf, parlando a una con
ferenza stampa, ha criticato 
•eri l'accordo egizio Israelia
no per il Sinai, accusando 
gli Stati Uniti di minacciare 
l'occupazione militare del gia
cimenti petroliferi m Medio 
Oriente. 

• • * 
AMSTERDAM. 8 

La polizia olandese ha det
to di avere sventato 11 ten
tativo di quattro siriani ar
mati di impadronlrs. di ostag
gi In Olanda per «motivi po
litici ». I quattro siriani sono 
stati arrestati assieme ad una 
donna olandese ritenuta loro 
complice. Non se ne conosco
no i nomi né si sa quale fos
se il loro obiettivo. 

ga della sovversione e sal
vaguardare l'ordine pubblico 
e la tranquillità». 

Il comandante in capo del
l'esercito, generale Jorge VI-
dela, ha dal canto suo dichia
rato che se necessario le atti
vità antl guerriglia delle for
ze armate potrebbero essere 
estese a tutto 11 paese. L'al
tro giorno 11 ministro della Di
fesa Jorge Garrldo aveva con
ferito con i capi militari, per 
tracciare un plano di azione. 
Lo ha annunciato l'agenzia 
Notlclas Argentlnas. Anche a 
Cordoba, 11 grande centro In
dustriale situato circa 700 chi
lometri a nordovest di Bue
nos Aires si è avuto In que
sti giorni un episodio di vio
lenza. Giovedì il trentaduen
ne Leonardo Castelli, diretto
re del personale della Tran-
sax, una sussidiaria della 
Ford, è stato ferito da quat
tro proiettili mentre si reca
va al lavoro. 

Severo giudizio 
dei sindacati 

francesi 
sul « piano » 
di Giscard 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6. 

Il « piano di sostegno eco
nomico » presentato l'altra se
ra da Giscard d'Estaing e di 

imminente discussione alla Ca
mera (una discussione del 
tutto formale e senza voto 
di fiducia conclusivo) se da 
una parte ha suscitato le cal
de approvazioni del padro
nato, dall'altra ha trovato 
ostili tutte le formazioni sin
dacali e 1 partiti d'opposi
zione. 

Il giudizio più duro è venu
to dalla centrale cattolica 
CFDT che, secondo 11 suo se
gretario generale Edraond 
Maire, constata che « per ciò 
che riguarda l'occupazione, 11 
plano glscardlano è peggio di 
ciò che si potesse temere ». 
SI tratta, ha detto Maire, di 
un vero e proprio strumen
to di «stabilizzazione dell'au
sterità e di conservazione del
la disoccupazione». Secondo 
la CFDT, In effetti, la mano 
d'opera che verrà assorbita 
dalle misure di rilancio sa
rà appena equivalente alle mi

gliala di nuovi disoccupati pre
visti da qui alla fine dell'an
no sicché la massa attuale 
di un milione di senza la
voro resterà Inalterata. 

Per 11 sindacato socialde
mocratico Force Ouvrière 
non c'è alcun confronto possi
bile tra 1 5 miliardi di fran
chi distribuiti come sussi
dio per rilanciare 1 consu
mi e 1 10 miliardi di fran
chi di sgravi fiscali regala
ti alla grande industria: do
ve andranno a finire questi 
10 miliardi? Chi assicura che 
essi saranno reinvestiti e non 
accantonati o esportati? Per 
questo «Force Ouvrtere» e 
dubbiosa sul risultati del 
piano che ha per obiettivo 
essenziale l'assorbimento di 
una parte della mano d'ope
ra disoccupata. 

A questo proposito la CGT 
pensa che si tratta di un 
plano «destinato a stimola
re soprattutto l profitti»: 
distribuire miliardi, afferma 11 
massimo sindacato francese, 
non significa stimolare auto
maticamente la ripresa econo
mica dal momento che que
sto plano « non comporta nul
la di concreto per 1 consu
mi popolari e per l'occupa
zione». Tutto è lasciato alla 
iniziativa del padroni ma si sa 
cosa essi hanno fatto delle 
decine di miliardi distribuiti 
in primavera: nulla. In ogni 
caso, per migliorare la situa
zione dell'Impiego che dal 
700 mila disoccupati di aprile 
è passata ad un milione e 
più In settembre. 

I sindacati, inoltre, rileva
no di comune accordo che 
questo genere di piani fab
bricati « in vitro », cioè nel 
segreto del ministeri, sen
za consultazione con le orga
nizzazioni socio - professionali 
non può efficacemente ri
spondere al bisogni del pae
se e dei lavoratori. Affron
tare 11 problema dell'occupa
zione vuole dire prima di 
tutto porsi il problema della 
durata del lavoro settimana
le e dell'età della pensione. 
Ora è noto che la Francia è 
il paese comunitario dove la 
settimana lavorativa è la più 
lunga (43-45 ore) e dove si 
va in pensione soltanto a 65 
anni. Accogliere una buona 
volta le richieste dei sindaca
ti per la settimana di 40 ore 
e la pensione a 60 anni vuo
le dire contribuire efficace
mente a creare migliaia di 
nuovi posti di lavoro. 

Giscard d'Estaing, per la 
prima volta da quando è al 
potere, ha ammesso ieri sera 
la necessità di affrontare que
sti due problemi: per ora, tut
tavia, lo ha ammesso su un 
plano di sondaggio e di con
sultazione sicché il triste pri
mato delia settimana lavora
tiva più lunga continuerà a 
restare francese ancora per 
molto tempo, e a danno di 
centinaia di migliala di 
giovani al di sotto del 25 an
ni che oggi formano 11 50 
per cento della mano d'ope
ra disoccupata. 

Augusto Pancaldi 

ni: le importazioni (pari a 
13.721) miliardi) sono calate del 
10.6 per cento mentre le espor
tazioni (12.671 miliardi) sono 
cresciute del 17,1 per cento. 
Nei primi sette mesi di que
st'anno, dunque, la bilancia 
commerciale italiana presen
ta un saldo passivo di poco 
più di mille miliardi. Il defi
cit dovuto alla importazione 
del prodotti petroliferi è di 
2.596 miliardi, mentre per 
quanto riguarda le altre mer
ci viene registrato un attivo. 
Come è ovvio, l'andamento 
della bilancia commerciale ri
sente anche della depressione 
dei settori industriali italiani: 
si produce di meno, cioè, e 
quindi — almeno in una cer
ta misura — si acquistano 
all'estero quantitativi più ri
dotti di materie necessarie 
alla produzione; da qui il bi
lancio meno squilibrato dei 
conti con l'estero. 

Nonostante II non positivo 
andamento produttivo, 1 prez
zi sono continuati a cresce
re. Nel mese di luglio que- ' 
sto aumento — secondo 
l'Istat — è stato dello 0,4 per 
cento rispetto al mese pre
cedente e del 17,1 rispetto a! 
corrispondente mese del 1974. 

Del resto, le cifre ufficiali 
non fanno che precisare un 
quadro già ben noto. La ri
presa politica e sindacale è 
avvenuta, Infatti, sotto II se
gno di una forte accentua
zione del problemi della di
fesa del posto di lavoro e del
la ripresa economica: i sin
dacati, impostando le lotte 
d'autunno — che in realtà 
sono in buona misura comin
ciate —, hanno strettamen
te collegato I problemi del 
salarlo e del trattamento al
le questioni che Investono in 
primo luogo la politica eco
nomica del Paese. Parlando 
nel corso di un dibattito che 
si è svolto durante il festi
val deWUnità di Milano, il 
compagno Lama (ne riferia
mo ampiamente a parte) ha 
sottolineato ancora una vol
ta che senza un Impegno di
retto del governo, questioni 
di fondo come quelle della 
riconversione produttiva non 
possono essere affrontate; e 
non può, quindi, essere ga
rantita l'occupazione. L'Impe
gno della classe operala — ha 
affermato 1! segretario gene
rale della CGIL — riguarda 
quindi l'avvio di un nuovo 
tipo di sviluppo. 

I problemi di politica eco
nomica caratterizzano anche 
la ripresa parlamentare. Al
la Camera — presso la com
missione Bilancio — è comin
ciata la discussione del de
creti anticongiunturali che 
fanno parte del «pacchetto 
La Malfa», e nella prossima 
settimana saranno ascoltate 
le Regioni (le quali, tra l'al
tro, potranno dare un con
tributo decisivo, specialmen
te per quanto riguarda una 
maggiore snellezza ed effica
cia della spesa pubblica). 

Lo stesso ministro dell'In
dustria, Donat Cattìn, ha ri
levato la serietà delle minac
ce all'occupazione, ricordan
do tra l'altro le previsioni 
negative fatte dalla Confln-
dustrla (l'organizzazione de
gli industriali ritiene che al
la fine del "75 gli occupati 
caleranno di 84 mila unità 
— 1.8% — rispetto al "74 e 
che neppure nel 18 saranno 
recuperati 1 livelli preceden
ti). Donat Cattin ha detto 
che gli sforzi che vengono 
compiuti per limitare le chiu
sure di aziende «sono ormai 
ai limiti della possibilità e 
— ha soggiunto —, senza 
Qualche misura dt ripresa ge
nerale, diventano man mano 
sempre più destinati all'in
successo ». 

Sia Donat Cattin (che nel
l'occasione ha fatto risalire 
a un dato di «emotività na
zionale » l'ampiezza delle ma
nifestazioni di sciopero che 
caratterizza l'Italia...) che 11 
ministro del Lavoro Toros, 
si sono pronunciati contro 
una limitazione del diritto di 
sciopero, in relazione ai ri
ferimenti contenuti su que
sto argomento nella recente 
« conversazione » del presi
dente della Repubblica con 
uno del vice direttori del Cor
riere della sera. 

Dal Quirinale, frattanto, 
non si hanno né conferme 
né smentite a proposito del 
preannunclato messaggio di 
Leone alle Camere. Qualche 
giornale ha tuttavia messo 
fn relazione 11 colloquio del
l'altro ieri dell'on. Moro con 
11 presidente della Repubbli
ca con la esigenza di mette
re a punto 11 testo del messag
gio, il quale dovrebbe essere 
controfirmato dal presidente 
del Consiglio. Moro si era In
contrato in precedenza con 
La Malfa e Rumor. 

NEL P5I I n V | s t a della riu
nione della segreteria socia
lista, il demartiniano La
briola ha precisato — evi
dentemente in risposta ad al
cuni esponenti socialisti — che 
la caduta della pregiudiziale 
politica nel confronti del 
PCI « sarà sviluppata ma non 
cambiata nel prossimo Con
gresso socialista »; e ciò, ha 
detto, « non lede in alcun 
modo l'autonomia politica 
dei socialisti, che d'altra par
te si sta sviluppando vigoro
samente e senza alcuna in
certezza fin dal 1969». La
briola ha affermato che la 
caduta della pregiudiziale 
non fa venire meno «1 mo
tivi di diversità e di dissen
so» tra socialisti e comuni
sti, «ma consente di affron
tarli « rfsoleerti politicamen
te, senza permettere a nes
suno di mantenere barriere 
e frontiere a una forza po
polare rispetto ai doveri e 
alle responsabilità proprie 
dell'area delle forze di mag
gioranza ». 

Lisbona 
me il comandante della po
lizia militare, capitano Tome, 
e 11 comandante del reggi
mento artiglieria leggera a 
Lisbona maggiore Dinls Val-
melda), Il capo di Stato mag
giore dell'esercito generale 
Carlos Fabiuo Incaricato di 
illustrare 1 motivi dell'assen
za del delegati delle lorzc di 

terra (opposizione a Gon
calves e richiesta di redistn-
buzlone delle deleghe nella 
assemblea generale), il capo 
di Stato maggiore dell'ueio-
nautlca, generale Morais e 
Silva, Incaricato anch'cih 
di spiegare 1 motivi dell'as
senza del delegati della for
za area (opposizione a Gon
calves e decisione di parte
cipare ai lavori dell'assem
blea solo se fossero stati pre
senti I delegati di tutte e tre 
le Armi), ed infine 11 coman
dante del COPCON e 1 co
mandanti delle tre legioni mi
litari, oltre naturalmente il 
presidente della Repubblica 
generale Costa Gor.:es e il 
generale Goncalves. 

E' chiaro che una assem
blea cosi composta avrebbe 
potuto prendere qualsiasi de
cisione senza incontrare re 
sistenza, ma questo avrebbe 
significato non solo la defi
nitiva spaccatura de) Movi
mento, ma anche il rischio 
di un confronto armato. E' 
stato di fronte a questa si
tuazione che Vasco Concai-
ves ha compiuto l'unica mos
sa possibile per evitare una 
crisi irreparabile: ha dichia
rato di non accettare la no
mina a capo di Stato mag
giore generale (nomina, si 
ricordi, che gli era già sta
ta attribuita dal presidente 
della Repubblica) e immedia
tamente dopo ha abbando
nato i lavori. 

Cosa sia accaduto dopo, 
quali scontri e quali com
promessi si sono verificati 
10 si può dedurre — e con 
un largo margine di arbi
trarietà — solo leggendo 1 
nomi del ventuno ulliclall de
signati a far parte del Con
siglio della rivoluzione che 
dovrà procedere alla sua ri
strutturazione sottoponendo
la poi al giudizio di una fu
tura assemblea generale del 
MFA alla quale spetterà di 
darle lorma definitiva anche 
per quanto riguarda 1 com
ponenti. 

La prima considerazione é 
che 11 Consiglio viene ridotto 
a ventuno membri, quanti 
erano originariamente (altri 
nove furono coptati in pe
riodi successivi, portando II 
totale a 30). GII esclusi de
finitivamente sono sei; tre 
sono stati esclusi ma 11 loro 
caso dovrà essere riesami
nato dal Consiglio stesso E' 
appunto leggendo questi no
ve nomi che si compiende a 
tipo di scontro che deve es
sersi verificato nell'assemblea 
e la misura dell'accordo. 

Non fanno più parte del 
consiglio della rivoluzione, per 
quanto riguarda l'esercito: 11 
generale Goncalves, Il briga-
deiro Corvacho, il maggiore 
Ferreira de Sousa, 11 maggio
re Machedo; per quanto ri
guarda la marina: il coman
dante Correla Jesulno e il 
vice ammiraglio Vitor Cre
spo. Sono esclusi dal consi
glio — ma e 11 loro caso quel
lo che dovrà essere riesami
nato — 1 maggiori Melo An-
tunes e Vito Alves per l'eser
cito, il maggiore Costa Mar-
tins per l'aeronautica. CIÒ 
significa che è stata esclu
sa dal consiglio della rivo
luzione la quasi totalità del
la cosiddetta «sinistra mili
tare» che ha perso tutti 1 
suol rappresentanti nell'eser
cito (Goncalves, Corvacho, 
Ferreira de Sousa e Mache
do) nonché Correla Jesulno, 
ministro della informazione, 
della marina e Costa Martin 
ministro del lavoro e del
l'aeronautica. 

Anche 11 cosiddetto «grup
po del nove » esce ridimensio
nato dallo scontro, ma In mi
sura minore; del quattro 
principali autori del «docu
mento Antunes» (lo stesso 
maggiore Antunes, il maggio
re Vitor Alves. il contrammi
raglio Vitor Crespo e II ca
pitano Vasco Lourenco) so
lo quest'ultimo é stato con
fermato nel consiglio della 
rivoluzione assieme agli al
tri firmatari. 11 brigadelro 
Charrals e Pezarat Correla 
e 11 capitano Solsa e Castro 
dell'esercito, e 1 maggiori Co
sta Neves e Canto de Castro 
dell'aeronautica. La marina, 
Infatti, ha definitivamente 
escluso dal proprio gruppo 

11 vice ammiraglio Vitor Cre
spo, mentre lo stesso An
tunes e 11 maggiore Vitor Al
ves, come si é ripetutamen
te detto, non fanno parte del 
consiglio ma il loro caso sarà 
riesaminato nel prossimi 
giorni. 

In base a quali considera
zioni alcune esclusioni sono 
definitive mentre altre sa
ranno «ulteriormente studia
te » non é possibile, per il 
momento, capire. Ma non è 
questo 11 solo fatto attual
mente poco chiaro: vi sono 
anche le posizioni, opposte, 
del brigadelro Corvacho e 
del generale Plnto Soares. 
Nel primo caso 11 regolamen
to del MFA prevede che fac
ciano parte di diritto del 
consiglio della rivoluzione 1 
comandanti delle tre regioni 
militari del paese: Corvacho 
comanda la regione nord ma 
è stato escluso dal consiglio 
11 che significa o che si é 
modificato tacitamente lo sta
tuto o che Corvacho sarà ri- • 
mosso dall'incarico di co
mandante della regione nord 
ad opera del suo capo di 
Stato maggiore, 11 generale 
Fablao, che lo ha appena rein
tegrato a quel comando dopo 
averlo sottoposto all'inchie
sta. A sua volta é singolare la 
posizione del generale Plnto 
Soares, che appena 20 gior
ni fa si era dimesso dal con
siglio della rivoluzione pro
testando per la campagna 
condotta contro Goncalves e 
per le divisioni esistenti nel 
MFA e che ora si trova nuo
vamente a far parte del con
siglio. 

A parte queste considera
zioni e questi casi particola
ri 6 innegabile che vi é sta
to un tentativo di eliminare 
le cause più immediate di 
contrasto in modo da ricosti
tuire una base minima sulla 
quale fondare un processo di 
riuniflcazionc: perchè se è 
vero che la «sinistra milita
re » che è quasi totalmente 
scomparsa dal consiglio delia 
rivoluzione almeno nella sua 
composizione attuale (come si 
è detto, spetterà ad una fu
tura assemblea dare al con
siglio stesso strutture defini
tive) e altrettanto vero che 
risultu ralfor/.utii la posi/Io
ne della marina che se non 
si identificava totalmente con 

le posizioni di Goncalves era 
ct'rto estremamente vicina al
la «sinistra militare». 

Pertanto un certo equili
brio, per precario e instabile 
che sia, si e comunque for
mato, se non potranno es
sergli attribuiti altri meriti, 
non potrà almeno essergli 
negato quello di aver evita
to che la situazione, ieri te
sissima, potesse degenerare 
nello scontro armato di cui 
aveva esplicitamente parlato 
11 capitano Vasco Lourenco. 

E un altro obbiettivo, pro
babilmente, riuscirà a conse
guire: quello di togliere osta
coli dalla strada Intrapresa 
dall'ammiraglio Pineiro De 
Azevedo per giungere alla 
formazione di un governo 
se non con la partecipazione 
del partiti politici — che for
se è ancora prematura — per 
lo meno col loro appoggio. 
Su questa prospettiva ormai 
convengono comunisti e so
cialisti: si sta invece Irrigi
dendo la posizione del so
cialdemocratici, che ieri, in 
una loro manifestazione a 
Oporto, hanno chiesto lo scio
glimento puro e semplice del 
MFA e il passaggio di tutti 
1 poteri ad un governo di 
civili: una tesi inattuale e 
quindi pericolosa. 

Oggi, comunque. De Azeve
do ha ricevuto a Palazzo Be-
lem — alla presenza di Costa 
Gomes — 1 rappresentanti di 
sei partiti ; le udienze si sono 
svolte secondo l'ordine dei 
risultati ottenuti nelle elezioni 
del 25 aprile. De Azevedo ha 
dunque ricevuto, nell'ordine. I 
rappresentanti del PSP, del 
PPD, del PCP, del CDS. del 
MDP e del movimento della 
sinistra socialista. 

Dopo un appello del PCF 

MIGLIAIA DI 
PARIGINI 

PROTESTANO 
CONTRO 

DE SPINOLA 
GRAVE DICHIARAZIONE RI
LASCIATA DA SOARES A 
UNA RADIO FRANCESE 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. '6 

Il generale de Spinola, ex 
presidente della Repubblica 
portoghese e animatore del 
fallito putsch dell'll marzo 
scorso, continua a tessere la 
sua fitta rete di Intrighi dal 
lussuoso appartamento che 
occupa al venticinquesimo 
plano dell'hotel Sheraton, nel 
quartiere Montparnasse a 
Parigi. 

E' In questo quartiere, tra 
la stazione Montparnasse e 
l'albergo, che una fitta folla 
di parigini ha manifestato 
questo pomeriggio, dietro un 
appello della Federazione del 
PCF. contro la presenza di 
de .Spinole in Francia e l'ap
poggio concessogli dalle au
torità francesi. Tanto per co
minciare si sa che, contro 
ogni legge vigente, de Spino
la alloggia nel grande alber
go sotto le false generalità 
di Antonio Ribeiro. scrittore 
brasiliano nato a Rio de Ja
neiro nel 1910 Più scandaloso 
ancora é che 11 ministro del
l'interno Ponlatowskl abbia 
mobilitato per lui decine di 
agenti che gli fanno da guar
dia del corpo (oltre al «go
rilla » venuti dal Brasile con 
l'ex generale), che presidiano 
l'ingresso e ogni plano del
l'hotel e che, in uniforme o 
in civile, battono l'area at
torno al Sheraton alla cac
cia di eventuali manife
stanti. 

Dal suo arrivo a Parigi de 
Spinola non ha mal lasciato 
— almeno cosi si dice — 
la camera del suo albergo 
ma continua a ricevere e a 
restare in contatto telefo
nico con personalità porto
ghesi sia in Portogallo che In 
Francia e in Angola. Ed é In 
Angola che sono dirette le 
sue maggiori attenzioni per
chè è nell'ex colonia che « la
vorano» ancora alti ufficiali 
portoghesi a lui fedeli col 
doppio compito di tener viva 
la guerra civile e di pre
parare un ritorno armato in 
Portogallo. 

Contro le manovre di de 
Spinola a Parigi 11 PCF ha 
dichiarato ieri sera: «Il go
verno francese, solitamente 
cosi pronto a Intervenire 
contro militanti antifascisti 
in esilio, manifesta una tol
leranza scandalosa verso de 
Spinola che costituisce un 
appoggio diretto al fascisti 
portoghesi ». n PCF ha chie
sto al primo ministro Chi-
rac quali misure intende 
prendere affinchè «sia po
sto un termine alla attività 
faziosa di de Spinola in ter
ritorio francese». Niente è 
più vero di questa dichiara
zione: in effetti, se i mili
tanti antifascisti spagnoli, 
per fare un esemplo, trova
no sempre maggiore difficol
tà a trovare rifugio politico 
In Francia, la polizia fran
chista è ammessa a dare loro 
la caccia In modo pressoché 
Indisturbato. I crimini nella 
polizia segreta franchista 

contro I patrioti baschi si 
contano ormai a decine sul 
territorio francese 

Questa tolleranza francese 
torna quanto mai utile a un 
uomo come de Spinola, de
ciso a complottare contro la 
giovane democrazia porto
ghese e a ritrovare 11 potere 
perduto. A questo proposito 
l'Humanite di stamattina se
gnala che 11 leader socialista 
portoghese Mario Soares 
avrebbe dichiarato ad una 
stazione radio francese peri
ferica che lo Interrogava sul 
soggiorno e le Intenzioni di 
de Spinola: «Penso che il 
generale de Spinola potrebbe 
tornare al potere In Porto
gallo se vuole giocare 11 gio
co della democrazia, sia at
traverso elezioni o sotto una 
qualsiasi altra forma demo
cratica. Ma per questo oc
corre lasciar passare molto 
tempo ». 

Non sappiamo In quale con
testo Mario Soares abbia fat
to questa dichiarazione, di 
per sé molto grave tenuto 
conto delle attività eversive 
passate e presenti di de Spi
nola. Resta 11 fatto che que
sta dichiarazione, se vera, 
non può che confortare l'ex 
generale nelle sue trame at
tuali e perfino attribuirgli 
un alibi democratico. 

Festival 
vani, delle ••c-Jc, dei bambini 
— creati per moltiplicare e 
differenziare ancora i mo
menti di spettacolo, di inizia
tiva, di dibattito. 

Il festival è lanciato, e sta 
crescendo ancora. Il program 
ma non rinuncia a dilatarsi, 
a proporre una ancor più ric
ca scelta di alternative. E t 
compagni di Firenze si prodi
gano ancora a completare, ad 
abbellire ulteriormente la già 
splendida città provvisoria 
delle Cascine, a cancellare le 
ultime tracce del maltempo. 
Nuove mostre, come quelle sul
le Regioni, abbiamo vsto mon
tare nelle ultime ore, e un 
grande pannello di Gian-fero 
aagiungersi a quelli eli Bai <ì' 
Faruìli, di Ortugno, del « mu
ralisti » cileni 

Sulla torre del Villaggio In
ternazionale, al centro dello 
sterminato prato del Quer-
clone, ondeggiano ampi drap
pi r c s r e una girandola di 
bantìicie A far bcllu nve^t'i 
festa del comunisti italiani 
viene l'apporto ricco dt entu
siasmo di ccrtlnala di compa
gni dei Paesi socialisti e di 
decine dt partiti e movimenti 
rivoluzionari, de* <-'ON;-J"'.W 
più prestigiosi della RDT, 
dell'URSS, della Bulgaria, del
la Romania, della Polonia, al
lo stesso modo dei gruppi ar. 
fistici che in esilio tengono vi
va la voce del Cile e della 
Spagna 

Oggi le Cascine son già in
vase, ad anticipare l'imponen
za dell'assalto domenicale che 
ci attende domani per l'incon
tro con le Brigate Garibaldi, 
a preparare l'immenso raduno 
da tutta Italia che domenica 
prossima verrà a salutare la 
vittoria del 15 giugno, la chiu
sura del Festival e Firenze. 

Violenze di 
razzisti nei 

Kentucky 
LOUISVILLE. ti 

Il governatore del Kcntu 
cky ha chiesto l'intervento 
della guardia nazionale do
po 11 ferimento di 30 poli
ziotti e l'arresto di oltre cen
to persone In una notte di 
disordini provocati da una 
ordinanza di desegregazione 
delle scuole. Il governatore 
ha fatto affluire a Loulsvll-
le e nella contea di Jeffer
son 800 uomini della guardia 
nazionale. Nelle due zone, 
un sesto degli scolari ven
gono ora portati in autobus 
a scuola, senza segregazione 
razziale. In base all'ordine di 
un tribunale federale. Mi
gliala di dimostranti, In 
maggioranza bianchi, sono 
scesi Ieri sera nelle strade 
dando alle fiamme due au 
tobus scolastici e danneg
giandone numerosi altri. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 

DEL 8-9-1978 
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36 
«1 
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89 
81 
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79 
7 

28 

46 
14 
45 
28 
82 
12 
«5 
31 
80 
21 
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84 
3* 
41 
83 
31 
80 
56 
68 
59 

1 estratto 
Roma I I estratto 

86 
44 
48 
46 
13 
25 
24 
20 
67 
60 

27 
27 
26 
74 
31 
23 
42 
43 
48 
69 

11 
|x 
12 
12 
12 
2 
|1 
!2 
!1 
11 
11 
Ix 

Le quote: al quattro 12 (Fi
renze, Messina, Palermo a To
rino) andranno L. 12.709.000 
ciascuno. Al 121 «11» L. 315.100. 
Al 1211 «10» L. 31.400. 
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